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Io sono la vite vera e il 
P a d r e m i o è 
l ’ ag r i co l to re . Ogn i 
tralcio che in me non 
porta frutto, lo taglia, e 
ogni tralcio che porta 
frutto, lo pota perché 
porti più frutto. Voi siete 
già puri, a causa della 
p a r o l a c h e v i h o 
annunciato. Rimanete in 
me e io in voi. Come il 
tralcio non può portare 
frutto da se stesso se 
non rimane nella vite, 
così neanche voi se non 
rimanete in me. […] 

Leggi il brano intero 
sul Vangelo   
di Giovanni 15,1-8 

Il Vangelo ci invita a 
f a r e u n p a s s o 
importante: solo se 
r e s t i a m o i n C r i s t o 
possiamo portare frutti e 
salvarci. Gesù ci chiede 
di rimanere in lui per 
portare frutti, infatti 
s e n z a d i l u i n o n 
possiamo fare nulla, 
solo così possiamo 
avere il frutto di una vita 
piena di senso. La fede è 
anche avere la capacità 
di credere in lui, credere 
che egli ci ama, che è 
c a p a c e d i e s s e r e 
presente nella nostra 
vita, che è vivo, che non 
ci abbandona mai. 

Signore, 
che ci hai inseriti  
in Cristo  
come tralci  
nella vera vite,  
donaci il tuo Spirito, 
perché, amandoci  
gli uni gli altri  
di sincero amore, 
diventiamo segno  
di umanità nuova  
e portiamo frutti  
di santità e di pace  
nella nostra vita  
di ogni giorno  
e nei luoghi in cui 
ogni giorno viviamo. 
Amen. 

Gesù è la vite e noi i 
tralci. Dobbiamo restare 
ancorati a lui per portare 
f r u t t i . S e c i 
distacchiamo da lui, 
mediante il peccato, 
diventiamo dei rami 
inutili che devono essere 
o potati o recisi. Chi 
lavora nei campi e 
spesso è chiamato a 
potare gli alberi, sa 
benissimo quanto questa 
similitudine si addica 
perfettamente al senso 
che Gesù ha voluto dare 
alle sue parole. Bisogna 
potare quegli alberi i cui 
rami o membri non 
producono amore, ma 
solo odio.
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NELLE MANI 
DELL’AGRICOLTORE

I PERSONAGGI DELLA BIBBIA: ISAIA 

Il libro di Isaia è il più famoso degli scritti profetici. Non si tratta 
di un’opera unica e non ha un solo autore. E’ probabile che diversi 
profeti, discepoli di Isaia, abbiano tramandato per quasi 300 anni 
gli insegnamenti del maestro, aggiungendo i loro oracoli ai suoi. 
Possiamo dunque suddividere il testo, in 3 grandi sezioni: primo 
Isaia; secondo Isaia; terzo Isaia. Come dice S. Agostino, il libro 
di Isaia è “quello che meglio conduce al Vangelo”. 

La storia di Isaia è narrata nel libro di Isaia. 


